
Torino come Distretto per lo sviluppo della Sharing Economy
La Città come facilitatore dello sviluppo di idee, progettualità e start up
innovative

La Sharing Economy è un fenomeno globale, di cui Torino non può non
tenere conto. È una realtà in rapida crescita, che va seguita, indirizzata e
sostenuta, evitando contrapposizioni con l’economia e le imprese
“tradizionali”.
Il Consiglio Comunale ha da poco approvato un Regolamento per la gestione
dei beni comuni da parte dei cittadini, singoli o associati, per favorire la
condivisione di luoghi e spazi sotto-utilizzati. È una prima apertura
dell’Amministrazione, anche formale e simbolica, verso l’economia
collaborativa, ma Torino sicuramente può offrire ancora molto altro.
Accolgo quindi con favore la proposta dei consiglieri Nomis e Muzzarelli per
trasformare Torino in un Distretto per lo sviluppo della Sharing Economy.
Sfruttando le competenze e le risorse della Città, Politecnico e Università in
primo luogo, Torino può candidarsi come luogo per sperimentare e fare
crescere esperienze di economia collaborativa.
Urban, FaciliTo, Torino Social Innovation, Torino Living Lab, Open Incet, i
progetti di Torino Smart City e i numerosi laboratori, fablabs, co-working e
realtà cooperative hanno mostrato il valore della condivisione e l’impatto –
anche sociale, oltre che economico – che può generare sulla comunità.
Ora si tratta di mettere a sistema le esperienze, le competenze e i vari attori
coinvolti, per creare un Distretto della Sharing Economy, in cui la Città può
avere un ruolo da protagonista, non come soggetto imprenditoriale, bensì
come facilitatore dello sviluppo di idee, progettualità e start up basate
sull’economia collaborativa, alimentando la fiducia tra i cittadini rispetto alla
sharing economy, favorendo le relazioni (e diminuendo l’auto-referenzialità) e
aiutando la nascita e la crescita di nuove realtà, anche regolamentando – se
necessario – e snellendo la burocrazia.
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